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LA TRAGEDIA Aperte due inchieste sull’elicottero caduto. Il maltempo frena il recupero delle due vittime bolzanine

Il trentino ferito in Canada resta sedato, preoccupa una lesione al collo

La frana è del 12 gennaio. Da allora il Veneto e il 
Trentino si sono allontanati ancora di più. Con 
disagi enormi, per i pendolari che vivono e 

lavorano al confine delle due regioni, per gli 
studenti e per il trasporto delle merci. E pure per 
chi vuole arrivare in Trentino a sciare. Bassano del 
Grappa si è «allontanata» di un’ora e mezza, perché 

ora è necessario passare da Feltre o da Asiago. 
Confindustria Vicenza torna a chiedere la 
Valdastico («Basta con i campanilismi»), mentre 
i comuni veneti attaccano il Trentino: «Da 
cinquant’anni si discute, ma senza risultati».
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A
seguito delle parole 
dell’Assessore 

all’Istruzione, si è riaperto il 
dibattito sul sistema 
trentino della valutazione 
dei nostri ragazzi. Il mondo 
della Scuola chiede il 
superamento di un sistema 
che sembra ristrutturare i 
debiti, anziché consolidare 
competenze e conoscenze.

I
l convegno organizzato 
dal Circolo Michail 

Gaismayr il 12 gennaio 
scorso è stato perlomeno il 
terzo, nel giro di un anno, al 
quale sono stata 
cortesemente invitata come 
relatrice per illustrare 
l’importanza e i vantaggi 
della lingua tedesca in 
Trentino.

Sono stati condannati a 3 
anni e 10 mesi e a 4 anni di 
reclusione i due fratelli di 

63 e di 67 anni dell’Alta 
Valsugana che, assieme ad un 
amico ultraottantenne, 
abusarono per mesi di una 
ragazza con fragilità agganciata 
sui social. Pene ben più pesanti 
dei due anni patteggiati nel 
2022, con sentenza che però 
venne impugnata dalla procura 
di Trento. La ragazza riceverà 
un risarcimento.

M. VIGANO’ A PAGINA 17

Violenza su una ragazza
ROGO NEL FIENILE,
FERITO POMPIERE

Un incendio ha 
danneggiato un fienile 
e l’attiguo chalet a 
Tiarno di Sopra. Uno 
dei pompieri 
intervenuti è caduto da 
3 metri ed è rimasto 
ferito non gravemente.

D. PIVETTI A PAGINA 26

D
iversi studi hanno 
evidenziato 

l’importanza della frutta 
secca a guscio, o semi 
oleosi, nella dieta. Si 
intendono noci, mandorle, 
nocciole, pinoli, anacardi, 
arachidi, pistacchi e simili. 
Questi alimenti hanno la 
caratteristica di avere un 
alto livello di grassi, però di 
grassi insaturi o polinsaturi, 
cioè i grassi definiti buoni.

IN EDICOLA

Bypass, demolizioni
concluse. Risarciti
anche i commercianti

Avanti con la ciclovia
Fugatti: «Fermarsi
ora è impossibile»

L’Itas si sbarazza
anche di Milano (3-0)
e rimane capolista

MARICA VIGANO’
ANTONELLA MATTIOLI

Sono ore d’angoscia e di speranza per i 
familiari di Emilio Zierock, l’imprendi-
tore vinicolo della cantina Foradori 

rimasto gravemente ferito nello schianto 
di un elicottero in Canada. Mentre la mam-
ma Elisabetta Foradori e la moglie Federi-
ca sono partite per il Canada, il fratello 
Theo racconta: «Emilio all’arrivo dei soc-
corritori era cosciente, ora è sedato. Ha 
fratture alle gambe, alle braccia e alle co-
stole, ma a preoccupare è una frattura al 
collo. È previsto un intervento chirurgico 
e abbiamo già contattato medici italiani e 
un luminare statunitense, per avere un pa-
rere». Theo si mostra fiducioso: «Mio fra-
tello è forte sia fisicamente che mental-
mente e i medici hanno escluso danni neu-
rologici». Per chiarire le cause dell’inciden-
te sono state aperte due inchieste. Intan-
to, il maltempo ostacola il recupero delle 
due vittime bolzanine, Heiner Oberrauch 
junior e Andreas Widmann.
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Il fratello Theo: «Emilio è forte
Ha subito fratture anche
a gambe, braccia e costole» 
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SCUOLA

Debiti, un sistema
che va cambiato
PIETRO DI FIORE

FEDERICA RICCI GAROTTI
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LINGUE

Trentino, pochi
scelgono il tedesco

Condannati due fratelli di 63 e 67 anni

SALUTE
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L’importanza
della frutta secca
FABIO DIANA

CHIARA ZOMER

Utilizzare immagini e suoni 
delle telecamere della 
polizia locale per 

progetti di ricerca scientifica 
non è competenza del Comune. 
Inoltre, il processo che rende 
anonimi suoni e immagini si 
può bypassare, mettendo a 
rischio la privacy dei cittadini. 
Per questo il Comune di Trento 
è stato multato per 25mila euro 
dal Garante della privacy per i 
progetti Marvel e Protector 
portati avanti con Fbk.

 A PAGINA 14

La frana che ha diviso Trentino e Veneto
Il racconto Valsugana interrotta a Valbrenta: un’ora e mezza da Borgo a Bassano. E stop ai treni

Oggi in regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

PAOLO MICHELETTO
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! Vogliamo sostenere
il Centro sociale Bruno

Torniamo ad esprimere la nostra 
solidarietà  al  Centro  Sociale  
Bruno e a sottolineare ancora 

l’assurdità malevola di voler ostaco-
lare un’attività che fa parte delle più 
buone pratiche di Trento e del Trenti-
no.

Certo, ha il  difetto di stare dalla 
parte dei più deboli, dei migranti, dei 
senza casa, di chi si trova in tutti i 
sensi straniero nel nostro territorio. 
Ma non basta, perché l’attività del  
centro ha prodotto e produce quoti-
dianamente un laboratorio di cultura 
attiva, di cultura protagonista, musi-
ca, cinema, letteratura, storia, aper-
to a tutti e a tutte, che fa buona com-
pagnia all’insegnamento massivo del-
la lingua italiana. È diventato un cen-
tro di aggregazione nelle emergenze 
sociali, un punto di riferimento, un 
anello importante nella rete di lega-
mi solidali. E allora cerchiamo di so-
stenere il Centro Sociale Bruno per-
ché parte essenziale di un Trentino 
aperto, coraggioso, civile.

Mario Cossali, Anpi del Trentino

! Centro sociale Bruno,
esempio di volontariato

Caro direttore,
nell'anno in cui Trento è Capi-

tale  Europea del  Volontariato  
mi giunge notizia dell'ennesimo at-
tacco delle autorità provinciali  nei  
confronti del Centro Sociale Bruno.

Dopo più di un anno dacché Tren-
to non è più la mia città posso affer-
mare con certezza che, assieme agli 
affetti, è proprio l'esperienza di vo-
lontariato e di attivismo all'interno 
del Centro Sociale a mancarmi mag-
giormente. Mi sono avvicinato per la 
prima volta al Bruno proprio in que-
sti giorni nel 2019: Salvini, allora mini-
stro dell'Interno in perfetta continui-
tà  con  Minniti,  aveva  ordinato  lo  
sgombero del CARA di Castelnuovo 
di Porto senza che fosse garantita la 
prima accoglienza alle persone che 
vi erano ospitate.  Quel 23 gennaio 
decisi che non volevo essere né indif-
ferente (un altro sardo ben più illu-
stre del sottoscritto li odiava, gli in-
differenti)  né  collaborazionista  di  
queste politiche razziste e disuma-
ne. Cominciai così a insegnare italia-
no alla Scuola d'Italiano Libera la Pa-
rola e nell'autunno successivo decisi 
assieme a un compagno di riaprire 
Ciclostile, la ciclofficina popolare del 
Centro Sociale Bruno.

Nei tre anni in cui ho contribuito 
ad animare Ciclostile abbiamo rimes-
so sulla strada decine di biciclette 

destinate alla discarica, donate gra-
tuitamente a chi ne aveva bisogno, 
insegnato a diverse donne migranti 
ad andare in bicicletta, mezzo che ha 
«fatto per l’emancipazione delle don-
ne di più di ogni altra cosa al mondo» 
(Susan B. Antony, 1896), e insegnato 
a persone di ogni estrazione sociale 
a prendersene cura. In Ciclostile, nel 

giugno 2020, su richiesta di un'assi-
stente sociale ho preparato le bici-
clette di A. e M., due fratellini siriani 
scappati alla guerra e cresciuti in un 
campo profughi fino al loro arrivo in 
un'Italia in piena pandemia. Un anzia-
no signore nordafricano, M., che all'i-
nizio ci aiutava a comunicare in ara-
bo, poco a poco si è trasformato nel 

loro nonno acquisito, e anche noi ab-
biamo dovuto sopperire al ruolo di 
fratelli maggiori e talvolta di figure 
paterne, tanto importanti durante l'a-
dolescenza. A. e M. in Ciclostile han-
no imparato a stringere i coni di un 
mozzo, ma anche l'italiano e soprat-
tutto i concetti di socialità e di solida-
rietà mutualistica.

Sempre in quei tre anni in cui vi ho 
fatto attivismo, Ciclostile, assieme a 
FIAB Trento e ad altri partner è stata 
promotrice del progetto #Cambiamo-
lastrada (vincitore del bando Intrec-
ci  Possibili  2019  della  Fondazione  
Trentina per il Volontariato Sociale, 
insignito dal Comune del premio Cit-
tadinanza Attiva nel 2023), ha accol-
to ragazzi della giustizia riparativa, 
ha organizzato corsi e laboratori di 
ciclomeccanica gratuiti, inclusi alcu-
ni su misura per le persone migranti 
in collaborazione con le associazioni 
che si occupano di accoglienza, ha 
sistemato a proprie spese le biciclet-
tine di un asilo di un quartiere margi-
nalizzato del capoluogo, ha organiz-
zato presentazioni di libri e proiezio-
ni di documentari sulle biciclette e 
sul ciclismo e incontri sulla mobilità 
sostenibile,  il  più  memorabile  dei  
quali in collaborazione con la Fonda-
zione Michele Scarponi, al quale par-
teciparono diversi degli attuali consi-
glieri comunali nonché l'allora candi-
dato sindaco Ianeselli.

Da avvezzo a fare conti e stime, mi 
sarebbe fin troppo facile mostrare 
come l'Imis sull'immobile del Bruno 
sia  infinitesimo  rispetto  ai  servizi  
che volontarie  e  volontari,  compa-
gne e compagni, offrono ogni giorno 
da  quasi  18  anni,  ma  sicuramente  
commensurabile alla pochezza intel-
lettuale di chi adduce tali argomenti 
a  giustificazione  della  necessità  di  
uno sgombero. Non lo farò perché la 
nostra comunità rifugge dalla mone-
tizzazione e mercificazione del  no-
stro impegno sociale.  Ma spero sì  
che la Corte dei Conti si interessi del-
la gestione di Patrimonio del Trenti-
no, che durante una crisi abitativa si 
permette di mantenere sfitti i propri 
immobili.

Jacopo Nespolo

! Su certe strade è giusto
alzare i limiti di velocità

Gentile direttore,
in merito alle polemiche di  

questi giorni riguardo ai limiti 
di velocità in certe zone di Trento 
(limite di 30 chilometri all’ora), nulla 
da obiettare. Ciò che non capisco so-
no i  limiti  imposti  nelle gallerie di  
Montevideo e per Cadine e quelle di 
Mezzolombardo  di  80  chilometri  
all’ora, mentre nella galleria di Marti-
gnano della Valsugana il limite è po-
sto a 90 chilometri all’ora, strada in 
forte discesa verso Gardolo e quindi 
più pericolosa. Oltre che ridurre giu-
stamente la velocità in certe zone, 
cerchiamo di adeguare i limiti (au-
mentandoli) in strade non così peri-
colose e a senso unico.

Giampaolo Berlanda

FABIO DIANA

L’importanza della frutta secca

Salute

(segue dalla prima pagina)

Per centrare l’obiettivo serve sia un impegno 
politico volto a cambiare le norme di legge e 
di contratto, sia un impegno formativo e 
didattico da parte di dirigenti, docenti, 
allievi e famiglie.

Siano ripristinati, nel corso dell’anno 
scolastico, percorsi di 
recupero-finestre/sportelli formativi: 
affianchiamo e sosteniamo didatticamente i 
nostri allievi. Al termine delle lezioni, 
qualora permangano conoscenze e 
competenze da consolidare, si offra infine 
un’ulteriore possibilità “riparatrice”. 

Ed invece no. In Trentino le carenze 
formative certificate, al pari di un debito in 
perenne ristrutturazione, vengono 
trascinate nel corso degli anni ed infine 
celate da una media matematica, prima 
dell’esame di Stato.

Trappola pedagogica, perché permette 
alla scuola di apparire accudente, comunque 
indulgente, mentre non fa altro che volgere 
lo sguardo altrove, spostando il problema 
più avanti. Ché presto o tardi i ragazzi 
saranno chiamati a dimostrare conoscenze e 

competenze raggiunte: se non sarà 
l’Università a chiederle, sarà il mondo del 
lavoro. Ed allora le lacune non colmate 
presenteranno il conto. E la trappola 
pedagogica le sue fattezze! 

Introdotti dalla Ministra Moratti, 
utilizzando peraltro il linguaggio 
dell’economia, i debiti ed i crediti formativi 
hanno continuato a vivere in Trentino, 
andando a generare, anno dopo anno una 
sorta di “carico pendente” per gli allievi che 
hanno incontrato importanti difficoltà

La Uil Scuola, inascoltata, portò medesimi 
rilievi all’allora Presidente Lorenzo Dellai. A 
nostro giudizio è necessario arrivare alla 
fine di un anno scolastico avendo 
consolidato le competenze rispetto alle 

diverse discipline. Il percorso scolastico è 
un po' come un personale tour della 
formazione: vi sono delle tappe e ogni 
allievo deve poter giungere al traguardo, 
prima di iniziare una nuova tratta. Tanto più 
in un tempo come il nostro, dove il percorso 
scolastico deve poter proseguire in un 
viaggio formativo lungo tutta la vita. 

Certo la risposta non può limitarsi ad 
immaginare il ritorno ad una scuola 
popolata da docenti che, come inesorabili 
censori, interrogano - correggono, quindi 
certificano mancanze. Una scuola che, 
cristallizzando le differenze, trasforma il 
privilegio in merito è una scuola che abdica 
alla propria funzione costituzionale, perché 
di fatto esclude dalla possibilità di 

raggiungere i livelli più alti dell’istruzione le 
persone prive di mezzi. Una scuola che non 
riesce a compensare le ineguaglianze è una 
scuola che perde la sua ragione di esistere. 

La scuola generalista, trappola 
pedagogica, fa il paio con la scuola 
novecentesca della selezione. Due facce di 
una medesima medaglia: quella della 
iniquità. 

La Scuola che vogliamo, pubblica - a 
carattere statale, è quella che dà risposte a 
ciascuno dei nostri ragazzi: è di tutti e per 
ciascuno. Una scuola che riesce a lavorare 
con una didattica individualizzata (strade 
diverse per raggiungere obiettivi comuni) e 
personalizzata (strade convergenti e 
divergenti per raggiungere obiettivi 
formativi personali).

Una cosa è certa: ai nastri di partenza di 
un nuovo anno scolastico dovremmo vedere 
solo ragazzi che hanno recuperato ogni 
ritardo, consolidando le proprie competenze 
e conoscenze. 

Così va a compimento la funzione 
costituzionale della Scuola della Repubblica.
 Pietro Di Fiore

Segretario Uil Scuola

Scuola

PIETRO DI FIORE

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.

via Missioni Africane, 17  38121 Trento
Fax:  0461 - 886263 
E-Mail:  lettere@ladige.it

(segue dalla prima pagina)

Contengono anche una apprezzabile percentuale 
di proteine e sali minerali come magnesio, calcio, 
potassio, fosforo, rame, e anche fibre.

Le più ricche di calcio sono nettamente le 
mandorle, con 240 mg per etto, mentre i pistacchi 
eccellono per il ferro, con 7 mg circa per etto. La 
frutta a guscio contiene anche buoni livelli di 
vitamine e antiossidanti, in particolare di 
vitamina E. Anche il livello di proteine è elevato, 
soprattutto per i pinoli (30%) e le arachidi. Questi 
alimenti presentano circa 600 -700 calorie ogni 
100 grammi, per cui 30 grammi corrispondono a 
circa 200 calorie. Il quantitativo ideale di 
assunzione si aggira tra le 4-6 noci, o 10-15 
mandorle o nocciole, o 30-40 pistacchi.

Proprietà benefiche.
Considerando il contenuto di proteine, acidi 

grassi, omega 6 e omega 3, oltre a vitamine, sali 
minerali e fibre, risultano particolarmente utili 
per vegetariani, vegani, ragazzi in crescita, 
studenti e sportivi. Presentano, inoltre, una 
buona azione antiossidante e protettiva a livello 
cardiovascolare contrastando i radicali liberi. 
L’analisi di 150 studi di alto livello scientifico ha 
confermato come il consumo di noci abbia un 
effetto favorevole sui fattori di rischio di malattie 
cardiache come il colesterolo totale, le 
lipoproteine a bassa densità (Ldl) e il rapporto 
tra colesterolo Ldl e lipoproteine ad alta densità 
(Hdl). E questo senza effetti negativi sul peso 
corporeo.

È inoltre dimostrato che il consumo regolare di 
5-6 noci al giorno presenta un’azione 
antinfiammatoria sulle pareti dei vasi sanguigni, 
prevenendo così l’indurimento delle arterie e 
quindi l’arteriosclerosi. Uno studio 
osservazionale svedese su 61.000 persone, 
seguite per 17 anni, ha evidenziato una 
interessante capacità della frutta secca, se 
assunta almeno 3 volte a settimana, di ridurre 
l’insorgenza di aritmie cardiache e, soprattutto, 
di fibrillazione atriale.

Vista l’alta concentrazione di calcio nelle 

mandorle, ma anche di magnesio, queste 
sarebbero particolarmente adatte per chi è 
intollerante ai latticini, per favorire la salute delle 
ossa e contrastare l’osteoporosi. 

Interessante l’azione sul microbiota. Da uno 
studio pubblicato sul Journal of Nutrition emerge 
che, al consumo giornaliero di circa 40 grammi di 
noci (6-7) al giorno all’interno di una dieta sana, 
si associa un aumento di alcuni batteri del 
microbiota, in particolare la roseburia e il 
faecalibacterium. Questi due microrganismi 
esplicano un’azione antinfiammatoria 
sull’intestino. Se sono carenti predispongono 
verso le malattie infiammatorie intestinali e i 
tumori del colon. Importante è capire come il 
consumo di questi alimenti, assunti in modo 
corretto, può determinare un’azione importante 
sul mantenimento della salute, sia per il loro 
contenuto in principi attivi che per l’azione sul 
microbiota intestinale. 

Quando consumarla?
Essendo ricca di sostanze nutritive, e 

apportando un elevato apporto calorico, la frutta 
a guscio va consumata in quantità moderata e 
non ai pasti principali. Quindi no a fine pasto o 
alla sera dopo cena. Interessante invece l’utilizzo 
a colazione o tra un pasto e l’altro, o come snack 
energetico per sportivi o studenti. L’assenza di 
glutine rende questi alimenti ottimi anche per i 
celiaci.

Consigli.
Attenzione alle persone allergiche alla frutta 

secca, arachidi in particolare. Anche gli allergici 
ai pollini di nocciole o betulla potrebbero avere 
reazioni come conseguenza di assunzione di 
frutta secca consumata cruda. Di solito la 
reazione è prevalente verso noci o nocciole, 
mentre mandorle e pinoli sono più tollerati. 
Meglio utilizzare frutta secca non salata e non 
dolce, ma naturale e di stagione se possibile, 
oltre che di qualità.
 Fabio Diana

Specialista in Medicina interna
e Medicina dello sport

www.fabiodiana.it

Debiti, un sistema che va cambiato
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